
di Fabio Canessa

◗ GAVOI

Dopo il concerto inaugurale di
ieri sera, da oggi il festival di
Gavoi entra nel vivo. Saranno
come sempre tre giorni inten-
si, un lungo, febbrile fine setti-
mana. Con spostamenti da
una parte all'altra tra i luoghi
che ospitano gli incontri: S'An-
tana e Susu, Sant'Antiocru,
Mesubidda, Binzadonnia. No-
mi ormai familiari a chi è già
stato nel comune barbaricino
e conosce la manifestazione.
Ma il festival è in fondo già ini-
ziato da tempo e il riferimento
non è al preludio di metà giu-
gno, novità del 2014.

Il piccolo, grande miracolo
dell'associazione l'Isola delle
Storie si rivela in pochi giorni
di inizio estate, ma richiede un
impegno, un lavoro importan-
te che va avanti tutto l'anno,
che non si ferma mai. Da un
decennio, da quando il festival
è nato. E così, arrivati all'IX edi-
zione, la macchina è ormai ro-
data. Il carburante è prima di
tutto la dedizione e la profes-

sbalordito. E lo saranno sicura-
mente anche i tanti, tantissimi
ospiti di quest'anno. Molti dei
quali stranieri.

La vocazione internazionale
del festival è rispettata con la
presenza di diversi autori di
mezza Europa. Alcuni molto
noti anche in Italia, altri meno.
Tutti però con storie da rac-
contare. La tedesca Katja Lan-
ge-Müller, l'islandese Auður
Ava Ólafsdóttir, il francese Ro-
main Puertolas, il lituano Sigi-
tas Parulskis, l'austriaca Susan-
ne Scholl, il romeno Cezar
Paul-Bedescu. Storie da più vi-
cino, ma non meno interessan-
ti, arriveranno da scrittori ita-
liani come Walter Siti o Fabio
Stassi, per citarne solo due.
Senza dimenticare la pattuglia
di autori sardi. Libri, ma anche
informazione.

Immancabili gli spazi dedi-
cati all'approfondimento, con
focus quest'anno tra gli altri
sull'editoria e la creatività al
servizio dell'impresa, con un
incontro che vedrà protagoni-
sti il designer Flavio Manzoni e
lo stilista Antonio Marras.

Il dialogo tra cultura ed eco-

chilometri. Ma non si tratta so-
lo di questo, c'è anche altro.
L'importanza degli scambi,
della promozione e più in ge-
nerale di un modello di lavoro

sentare diversi settori, per rac-
contare la realtà produttiva lo-
cale in sintonia con lo spirito
del festival. «Storie di persone
– evidenzia Cicalò – che in un
momento difficile come que-
sto, vanno avanti con coraggio
e determinazione operando
nel territorio, sviluppando
idee e progetti che permetto-
no di competere nel mondo».

◗ NUORO

Un'estate, questa del 2014,
davvero importante e ricca per
il Museo Man . Dopo la mostra
“Passo a due” dedicata alle
avanguardie dell'animazione,
il Man si prepara ad affrontare
la stagione estiva con tre mo-
stre originali, attente ai lin-
guaggi della contemporanei-
tà, tratto identitario del Museo
di Nuoro.

A partire dalla grande retro-
spettiva dedicata a Maria Lai,
"Ricucire il mondo" e definen-
dosi con due progetti innovati-
vi quali "Orizzonte in Italia" di

Antonio Rovaldi e "I Giardini
di Sardegna, Cipro e Gerusa-
lemme" di Paolo Chiasera,
quest'ultimo in collaborazio-
ne con il Centro Arti visive "De
Vleeshal" di Middelburg.

"Ricucire il mondo" è un
progetto espositivo dei Musei
Civici di Cagliari e del Museo
Man dedicato a Maria Lai. Il
Man ospiterà dall'11 luglio al
12 ottobre 2014 la parte della
mostra, a cura di Barbara Casa-
vecchia e Lorenzo Giusti, diret-
tore del museo, dedicata alla
produzione di Maria Lai suc-
cessiva ai primi Ottanta.

"Orizzonte in Italia" è un la-

voro di Antonio Rovaldi nato
dal viaggio in bicicletta com-
piuto nel 2011 lungo il perime-
tro della Penisola italiana. Al
Festival Letterario di Gavoi e fi-
no al 31 agosto 2014, il Man
presenterà, negli spazi del Mu-
seo Comunale, la serie di 148
fotografie della linea dell'oriz-
zonte realizzate in quella occa-
sione dall'artista, accompa-
gnate da un lavoro sonoro ine-
dito, frutto anch'esso dell'
esperienza del viaggio in Italia.

"I Giardini di Sardegna, Ci-
pro e Gerusalemme" è un pro-
getto di Paolo Chiasera e Mica-
ela Deiana che vede coinvolti

il museo Man e il Centro Arti
visive "De Vleeshal" di Middel-
burg (Olanda), e che sarà espo-
sto al Man dall'11 luglio al 12
ottobre 2014. Il lavoro si pone
sulla scia di un percorso intra-
preso dall'artista nel 2011 con
l'elaborazione del concetto di
exhibition painting, un genere
pittorico, da lui inventato, ca-
ratterizzato dalla creazione di
mostre su tela, che possono in-
cludere opere di diversi artisti,
sia già esistenti, sia commissio-
nate per l'occasione. A partire
dalle suggestioni suscitate da
una visita ai giardini della set-
tecentesca Villa d'Orri (Sarro-
ch) e dalle atmosfere degli af-
freschi dell'augustea Villa di Li-
via (Roma), Paolo Chiasera re-
alizza un suggestivo giardino
notturno su tela, nel cui spazio
propone una selezione di ope-
re dalla collezione del Man.

Cristiano De Andrè, rinviato ad ottobre il concerto cancellato

◗ ROMA

Il Duce, raccontato nelle infini-
te pause (e smorfie) dei suoi di-
scorsi. Le lezioni dei Cinemobi-
le che insegnavano ai contadini
anche come affrontare una ca-
duta da cavallo. Il fragore del
bombardamento di Cassino in
presa diretta. Ma anche le Olim-
piadi a Roma del '60, i giovani
pazzi per i Beatles in concerto e
la sfilata dei nostri grandi divi,
da Totò alla Loren, Anna Ma-
gnani, Federico Fellini, Vittorio
De Sica, Nino Manfredi. C'è tut-
ta l'Italia dell'ultimo secolo e la
sua grande trasformazione in

«Luce-L'immaginario italiano»,
mostra che fino al 21 settembre
al Complesso del Vittoriano di
Roma festeggia i primi 90 anni
della Fondazione dell'Istituto
Luce: una delle più grandi im-
prese culturali del paese, nato
nel 1924 come L'Unione Cine-
matografica Educativa e ancora
oggi, con il suo infinito archivio
di foto e filmati, memoria e «oc-
chi» del nostro passato e presen-
te.

«È una mostra fantastica, che
ci fa ripercorrere tutta la storia
d'Italia», esordisce il ministro di
beni culturali e turismo Dario
Franceschini, passeggiando tra
i totem con alcune delle più bel-
le scene del nostro cinema e i fil-
mati storici con cui i contadini
siciliani degli anni Venti videro
per la prima volta Venezia. «So-
no immagini - prosegue - che
chi ha qualche anno in più rico-

nosce e chi ne ha meno può sco-
prire per la prima volta. È anche
la dimostrazione del patrimo-
nio incredibile che è stato con-
servato negli anni e ci fa essere
uno dei punti di eccellenza nel
mondo».

Curata da Gabriele D'Autilia
e Roland Sejko, la rassegna rac-
conta l'amministratore delega-
to dell'Istituto Luce-Cinecittà
Roberto Cicutto, «tanti soldi
non li ha avuti, ma tanto lavoro
si». Il risultato è un viaggio che
corre sul doppio binario della
rappresentazione del paese e
della costruzione dell'immagi-
nario collettivo. Così il Fasci-
smo documentato dai Cinegior-
nali, sottolinea D'Autilia, «è in
realtà il fascismo come voleva
essere visto, una forma di messa
in scena della realtà sociale, po-
litica, economica dell'Italia del
tempo. Mentre l'immaginario è

quell'album mentale che ognu-
no di noi autonomamente si co-
struisce». Ecco allora che, pe-
scando a piene mani da quell'ar-
chivio entrato nel 2013 nella li-
sta dei Memorial of the world
dell'Unesco, si viaggia nelle me-
morie e nei sogni degli italiani,
guidati da parole chiave tra cen-
tinaia di filmati montati ad hoc
e più di 500 fotografie (in mostra
anche rarissime lastre fotografi-
che anni '30-'40). Si va dagli an-
ni Venti di «città/campagna» ai
Trenta di «autarchia/uomo nuo-
vo/censura/propaganda»; e poi
«guerra e rinascita», «vincitori e
vinti». E ancora la Camera delle
meraviglie, con i viaggi degli
operatori Luce, o la camera del
Duce, contrapposta alla stanza
del Paese reale. Fino all'esplo-
sione del cinema, con centinaia
di foto dei nostri più amati divi,
trailer e backstage di film.

Gli incontri con Siti
e Lange-Müller

I collages di Wislawa Szymborska

Il Man espone Maria Lai, Rovaldi e Chiasera
Tre importanti e originali mostre del museo di Nuoro attente ai linguaggi della contemporaneità

Maria Lai

Cristiano De André, recuperato il
concerto cancellato negli scorsi
giorni dopo il diniego del Comune
di Cagliari di utilizzare il Parco
della Musica. Il cantautore sarà
infatti in Sardegna questo
autunno, il 17 ottobre al Teatro
Massimo, alle ore 21.
Sardegna Concerti in accordo con
il management dell'artista, a
fronte degli oltre quattrocento
biglietti già venduti per il
concerto previsto questo mese di
luglio, ha deciso di organizzare

un nuovo concerto del cantautore
genovese che sarà ospite della
rassegna autunnale nel
capoluogo sardo.
Tutti i biglietti già acquistati in
precedenza verranno convalidati
e i posti saranno confermati
rispettando l'ordine di
numerazione presente nel
tagliando d'ingresso. Sono
inoltre già disponibili anche in
prevendita nel circuito abituale
dell'isola. Per informazioni:
Sarconline, Tel. 070/6670498 e

Box Office, Tel. 070/657428.
Una nuova tournée e un grande
ritorno discografico per l'artista
genovese, che dopo la
partecipazione al festival di
Sanremo con "Il cielo è vuoto" e la
vittoria di due riconoscimenti
prestigiosi quali il Premio della
Critica e quello per il miglior
testo per il brano "Invisibili".
farà tappa a Cagliari per
presentare i brani del suo ultimo
repertorio tratti dall’album
"Come in cielo così in guerra" .

cantautori

“Luce, l’immaginario italiano”
In mostra la storia del Belpaese

◗ ROMA

L'edizione 2014 del Premio
Strega è stato vinta da France-
sco Piccolo. E' l'autore del ro-
manzo "Il desiderio di essere
come tutti" (Einaudi) il prescel-
to dalla giuria che si è espressa
ieri notte nel Ninfeo di Villa
Giulia in diretta televisiva su
Raitre. Piccolo ha avuto la me-
glio sugli altri quattro membri

della cinquina dello Strega: An-
tonio Scurati con "Il padre infe-
dele" (Bompiani); Francesco
Pecoraro con "La vita in tempo
di pace" (Ponte alle Grazie);
Giuseppe Catozzella con "Non
dirmi che hai paura" (Feltrinel-
li); Antonella Cilento con "Lisa-
rio o il piacere infinito delle
donne" .

Catozzella si consola con
una notizia che è arrivata alla

vigilia della finalissima e che va
al di là del recinto stretto della
letteratura, con le sue beghe e
le sue piccole meschinità: dal
19 agosto 2014 tutti gli anni
l'Onu farà una gara in onore
della protagonista del roman-
zo dello scrittore, Samia, la ra-
gazza somala che corse alle
Olimpiadi e poi morì durante
un viaggio su un barcone che
la portava, insieme con decine

di migranti, verso Lampedusa.
«In questa prima edizione del
torneo – dice Catozzella – sia-
mo stati invitati io e la sorella
di Samia, Hodan, che viene
con i figli dalla Finlandia e po-
trà così rivedere sua madre,
che non vede l'ora di riabbrac-
ciare anche i suoi nipoti». «Il
mio romanzo – sottolinea lo
scrittore – è riuscito a fare una
cosa impensabile. A Samia i
fondamentalisti islamici aveva-
no vietato di correre nel suo Pa-
ese. Ora, invece, ogni anno ci
sarà una gara in suo nome e
stanno facendo una medaglia,
che daranno a sua sorella, ed è
quella che lei voleva».Lo scrittore Francesco Piccolo, vincitore del Premio Strega

Per quanto riguarda le mostre del festival, negli spazi
del Museo Comunale, oltre a “I collages di Wislawa
Szymborska” (nella foto) – a cura di Sabastian Kudas,
realizzata in collaborazione con l'Istituto di Cultura
Polacco di Roma e aperta il 14 Giugno durante il

Preludio – è ospitato fino al 6 luglio il
progetto espositivo a cura del Man di
Nuoro per l'Isola delle storie, dal titolo
“Orizzonte in Italia”, che presenta il
lavoro dell'artista Antonio Rovati nato
dal viaggio compiuto in bicicletta nel
2011 lungo tutto il perimetro della
penisola per fotografare la linea
dell'orizzonte, da confine a confine.
A Casa Maoddi, invece, sono aperte fino
al 6 luglio le mostre “L'isola dei tessuti”
a cura del Murtas, il Museo regionale
dell'arte tessile sarda a Samugheo, con

un progetto di arte contemporanea dell'artista
sassarese Pier Paolo Luvoni e “Raccontami la tua
impresa”, seconda edizione di un progetto realizzato in
collaborazione con la Camera di commercio di Nuoro e
con la partecipazione di alcune imprese che operano in
Barbagia.
Per le strade del paese è presente anche quest'anno la
mostra fotografica di Daniela Zadda “Istranzadura”

le mostre

Da oggi in Barbagia
i fili di mille storie
Prende il via questa mattina l’edizione 2014 della rassegna

Un momento
della scorsa
edizione
del
Festival
di Gavoi
A sinistra,
Wislawa
Szymborska
e Walter Siti

Una immagine tratta dalla mostra “Luce-l’immaginario italiano”

L'XI edizione del Festival letterario
della Sardegna si apre oggi come di
consueto con l'appuntamento "Dal
balcone" delle 10.30, dove a fare
da padrona di casa è Caterina
Bonvicini che incontra la scrittrice
sarda Savina Dolores Massa nella
bellissima piazzetta di S'Antana 'e
Susu.
Tra gli altri appuntamenti della
giornata, alle 17.30 in piazza
Mesubidda, lo spazio “Altre
prospettive” vede protagonista il
primo ospite straniero di questa
edizione, lo scrittore rumeno
Cezar Paul-Badescu che dialoga
con Vincenzo Latronico, partecipa
Irina Turcanu.
Alle 19,30 “Storie di altri luoghi”
nello spazio di Sant'Antiocru: sale
sul palco la scrittrice tedesca Katja
Lange-Müller, intervistata
dall'agente letteraria e traduttrice
Viktoria von Schirach. Alle 21.30
appuntamento alla Scuola
elementare per lo spettacolo “A
filo del cielo”, di e con l'argentino
Jorge Luján che in modo poetico
unisce alla scrittura, musica, video
ed immagini, accompagnato da

oggi

la finale

Il Premio Strega va a Francesco Piccolo
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S’Antana’ e Susu Piazza Sant’Antiocru

ore 22:30 - 23:30 
povera patria

Viktoria von Schirach 
incontra Katja Lange-Müller
Traduce Soledad Ugolinelli
In collaborazione con il
Goethe-Institut

ore 19:30 - 20:30 
storie di altri luoghi

La storia senza fili 
Mario Dondero e 
Riccardo Chiaberge 
conduce Stefano Tura

ore 12:00 - 13:00
MEZZOGIORNO DI FUOCO

Omaggio 
a William Shakespeare

Caterina Bonvicini 
incontra
Savina Dolores Massa

ore 10.30-11.30
DAL BALCONE

Chiara Valerio 
incontra Walter Siti

Binzadònnia
Giardino comunale

Preludio Musicale

ore 16,00-17,00
Fantasmi del passato

Reading con Marco Vichi
Letture di Mariano Cirina 

Cordas et Bentu
Francesca Apeddu (Flauto) 
Maria Luciani (Chitarra)
In collaborazione con 
Conservatorio Canepa di Sassari

Piazza Mesubìdda

Omaggio 
a William Shakespeare

ore 17.30-18.30
ALTRE PROSPETTIVE

Vincenzo Latronico
incontra Cezar Paul-Badescu
Partecipa Irina Turcanu
in collaborazione con
Istituto Romeno di Cultura
e ricerca Umanistica
di Venezia

Didòva
Scuola elementare

ore 12.00
QUANDO ERO PICCOLO

I grandi leggono il loro 
libro preferito da piccoli
Giorgio Scaramuzzino legge 
Versi perversi e Sporche bestie 
di R. Dahl

ore 16.30
QUESTA ZEBRA NON È UN ASINO

Spettacolo con G. Scaramuzzino  
ore 18.00
Nelle terre di mezzo

cominciamo dal bambino
Omaggio a Mario Lodi
con gli autori  e gli operatori
dello Spazio Ragazzi

ore 21.30
A FILO DEL CIELO

Spettacolo di e con Jorge Lujàn
Teresa Porcella: voce e Traduzione
Gianfranco Antuono: percussioni

Piazza San Gavino
salone parrocchiale

ore 11.00-12.30
SCRIVERE PER CHI E PER COME?
Incontro con Janna Carioli 

ore 16.30-18.00
CORTI D’AUTORE INDIPENDENTI 
DA TUTTO IL MONDO

A cura di Skepto International
Auschwitz On My Mind 
di Assaf Machnes, 16’ - Israele
Ika di Raam Reddy, 15’ - India
Secchi di Edo Natoli, 12’ - Italia
Ridatemi il mio nome degli alunni 
del laboratorio di scrittura 
Supervisione di Antonio Musci
La Rompiscatole di Alessandro 
Lovecchio e i ragazzi del 
Video Lab, 18’ - Italia
L’Ascensore regia 
collettiva, 8’ - Italia
Rabbit and Deer di Péter 
Vácz - 16’ - Ungheria
Sounds of Nature di Simon 
Weber - 8’ - Svizzera

“

Preludio Musicale**Omaggio 
a Wislawa 
Szymborska*

ore 10:30-11:30 
DAL BALCONE

Caterina Bonvicini
incontra Paola Soriga

L’Assicuratore nell’Alveare

ore 12:00 - 13:00
MEZZOGIORNO DI FUOCO

Omaggio 
a Wislawa Szymborska

Chiara Valerio
Vincenzo Latronico

Conduce Stefano Tura

ore 19.30-20.30
Storie di altri luoghi
Giorgo Vasta incontra
Auður Ava Ólafsdóttir 
Traduce:
Juana Sommermann Weber

ore 22.30-23.30
OLTRE CORTINA
Vincenzo Latronico incontra 
Sigitas Parulskis partecipa 
Susanne Scholl, traduce 
Irina Dvizova, in collaborazione 
con Ambasciata della Repubblic
a di Lituania e Forum Austriaco 
di Cultura Roma

Preludio Musicale

ore 16.00-17.00
ESORDIENTI: 
Gli errorida non fare
Reading con Matteo B. Bianchi

DOPO LA MEZZANOTTE
Mirto con l’autore
Conversazione con gli ospiti
del Festival

* Omaggio a Wislawa 
Szymborska 

Legge Giorgia Senesi
** Preludio Musicale: 
Akok ‘Ensemble
Diego Desole (Percussioni)
Jacopo Pischedda (Percussioni) 

In collaborazione con 
Conservatorio Canepa di Sassari

ore 17.30-18.30
ALTRE PROSPETTIVE
Vincenzo Latronico
incontra Fabio Stassi

ore 12.00
QUANDO ERO PICCOLO
I grandi leggono il loro
libro preferito da piccoli
Elvira Serra legge
Il Piccolo Principe
di Antoine de Saint-Exupéry

ore 16.30
ALFABETO DEI SENTIMENTI
Incontro con Janna Carioli
e Sonia M. L. Possentini
Conduce Elena Baboni

ore 18.00
NELLE TERRE DI MEZZO
Un giorno sull’Isola
Chiara Valerio dialoga
con Lorenzo Cecioni

ore 22.30
ALFABETO INQUIETO
Caratteri liberamente danzano
Corto in Stop motion a cura di
Santo Pappalardo i
n collaborazione
con Roberta Balestrucci e
Terza elementare di Gavoi

ore 11.00
LA VITA A VOLTE 
È SOPPORTABILE.
Ritratto ironico di 
Wislawa Szymborska
54’ - Polonia/GB 2013
Presentano il documentario 
la regista Katarzyna
Kolenda-Zaleska e Michal 
Rusinek, presidente della 
Fondazione Szymborska
partecipa Pawel Stasikowski
Segue la proiezione
ore 12:00;15:30;16:30

ore 18.00
IL DESIGN È UN PIPISTRELLO
con Flavio Manzoni
conduce Elena Baboni

Lodine
Piazza San Giorgio

Precede l’incontro
Preludio Musicale**
Pierpaolo Vacca (Organetto)
      ore 11:00-12:00
l’armata dei sonnambuli
Chiara Valerio incontra i Wu Ming
Servizio di navetta gratuito partenza 
dalla rotonda ore 9:45 - 10:00 - 10:15

ore 10:30 - 11:30
dal balcone
Caterina Bonvicini

Omaggio a G. García Márquez*

* Omaggio a G. García Márquez
Legge Marco Spiga
** Preludio Musicale
Fling Quartett
Ilaria A. Daga (Violino)
Mattia Osini (Violino)
Sergio Lambroni (Viola)
Fabio Lambroni (Violoncello)
In collaborazione con 
Conservatorio Canepa di Sassari

Preludio Musicale**
e Omaggio a G. García Márquez*
Pierpaolo Vacca (Organetto)

      ore 12:00-13.00
MEZZOGIORNO DI FUOCO
La Meccanica del bello
Antonio Marras e Flavio Manzoni
conduce Stefano Tura
Preludio Musicale**
e Omaggio a G. García Márquez*

ore 19.00-20.00
STORIE DI ALTRI LUOGHI
Giorgio Vasta incontra
Romain Puértolas
Traduce
Juana Sommermann Weber

Preludio Musicale**

ore 16.00-17.00
QUANDO TUTTO QUESTO
SARA’ FINITO
Reading con Gioele Dix
Introduce Elvira Serra

      ore 17.30-18.30
ALTRE PROSPETTIVE
Vincenzo Latronico
incontra 
Stefano Tura
Andrea Delogu
Andrea Cedrola

Omaggio a G. García Márquez*       ore 12.00
QUANDO ERO PICCOLO
I grandi leggono il loro libro
preferito da piccoli.
Paola Soriga legge
Pattini d’argento
di Mary Mapes Dodge

      ore 16.30
IL MISTERIOSO 
MONDO DEI SOGNI
Creazione poetica collettiva
con Jorge Lujàn e Elena Baboni

      ore 18.00
      CALCIO
Gioco spettacolo per gli amanti
del calcio con Carlo Carzan
e autori del Festival a sorpresa

      ore 17.00
      CORVO DI MAMMA
Storie sotto e sopra
la gonna
Con Elena Morando

(Marco Vichi)

(Caterina Bonvicini)

(Paola Soriga )

(Stefano Tura)

(Vincenzo Latronico)

il festival di Gavoi
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